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Gli archivi scolastici in classe.
Un laboratorio per la scuola primaria per 

ricostruire la storia dei maestri e delle 
maestre attraverso i registri

Lucia Paciaroni (Università degli Studi di Macerata, Italy)

Abstract

Negli ultimi trent’anni si è assistito a una vera e propria rivoluzione storio-
grafica che ha introdotto un nuovo modo di fare storia dell’educazione e della 
scuola. L’avvio di questo rinnovamento può essere collocato nella prima metà 
degli anni Novanta sulla scia della riflessione proposta dallo storico francese 
Dominique Julia che ha contribuito, in maniera determinante, al mutamento 
dei paradigmi della ricerca storico-educativa proponendo di considerare la cul-
tura scolastica come oggetto storico su cui indagare per conoscere le dinamiche 
in atto all’interno dell’aula scolastica.

A partire da questa riflessione, gli storici dell’educazione hanno iniziato ad 
indagare su un’ampia gamma di nuove fonti e a porre una maggiore attenzione 
nei confronti dei luoghi deputati alla conservazione del patrimonio storico-e-
ducativo nel tentativo di aprire quella che è stata definita la «scatola nera della 
scuola». Questi luoghi non sono rappresentati solo dalle biblioteche e dai musei 
scolastici ma anche dagli archivi scolastici, i quali, negli ultimi anni, sono stati 
oggetto di ricerche sempre più approfondite che hanno permesso di ricostruire 
la dimensione locale della storia della scuola attraverso la documentazione am-
ministrativa e quella relativa all’attività didattica. Tra i documenti conservati 
all’interno degli archivi scolastici, ci sono, per esempio, i registri di classe con la 
cronaca di vita della scuola, una sezione che spesso assume la forma di un vero 
e proprio diario intimo dell’insegnante, ma vi sono conservati anche i fascicoli 
personali dell’insegnante, utili per ricostruirne la carriera. È inoltre possibile 
trovare elaborati degli alunni e delle alunne e importanti tracce dell’attività 
didattica svolta in classe. Attraverso i documenti conservati all’interno degli 
archivi, è possibile dunque ricostruire le diverse storie della scuola, quindi tante 
e variegate esperienze magistrali, non dei grandi nomi dell’educazione ma di 
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quelle di figure considerate per lungo tempo di minor rilievo, come tanti inse-
gnanti “anonimi”, che però meriterebbero una maggiore attenzione per l’im-
patto fondamentale che l’esercizio della loro professione ha avuto nella vita dei 
singoli e delle comunità in cui hanno operato.

Recentemente, nel quadro di questo rinnovamento storiografico, anche le 
istituzioni scolastiche hanno iniziato a riservare maggiore attenzione nei con-
fronti degli archivi. Da un lato, si tratta di un interesse scaturito in seguito alle 
disposizioni legislative introdotte alla fine degli anni Novanta che hanno reso 
gli archivi scolastici beni culturali sin dall’origine e che impongono alle istitu-
zioni scolastiche una serie di obblighi inerenti l’organizzazione e la conservazio-
ne degli archivi; ma, dall’altro, è aumentata la sensibilità da parte del personale 
scolastico nei confronti di una fonte preziosa che è possibile sfruttare in classe 
con gli studenti e le studentesse per avviare percorsi di ricerca storico-educativa.

Si evidenzia come, negli ultimi anni, siano state realizzate interessanti ini-
ziative volte alla valorizzazione della documentazione storica conservata negli 
archivi nell’ambito di innovativi progetti di classe e/o d’istituto, come ben testi-
moniano alcune pubblicazioni ad hoc. Queste ricerche hanno dimostrato l’ef-
ficacia dei laboratori all’interno dei quali gli studenti e le studentesse possono 
confrontarsi direttamente con le fonti storiche e sviluppare, quindi, quel senso 
critico che costituisce senza dubbio una risorsa irrinunciabile per una cittadi-
nanza attiva e consapevole.

Con questo contributo, dunque, oltre a mettere in luce le potenzialità euri-
stiche degli archivi scolastici, si intende presentare i laboratori organizzati in 
alcune classi delle scuole primarie di Macerata. Una prima parte è stata dedi-
cata alla presentazione delle caratteristiche degli archivi scolastici, mettendo 
in evidenza in che modo i documenti in essi conservati possano aiutarci a ri-
costruire la storia della scuola e fornendo alla classe un kit di buone pratiche 
per utilizzarli. L’attività ha visto poi gli alunni e le alunne ricoprire un ruolo 
attivo nell’analisi di alcuni registri di classe della prima metà del Novecento: es-
si hanno avuto modo di esaminarne le singole parti, dalla copertina alle sezioni 
dedicate all’orario, ai nomi degli studenti e delle studentesse e ai voti fino ad ar-
rivare allo spazio riservato alla cronaca di vita della scuola. Infine, una parte del 
laboratorio è stata riservata alle osservazioni e alle riflessioni degli alunni e delle 
alunne, i quali, attraverso l’attività proposta, hanno potuto affinare le compe-
tenze di tipo metodologico determinanti per acquisire una mentalità storica e 
per imparare a leggere i segni della storia della scuola, oltre che per sviluppare 
la capacità di giudizio critico.

Keywords: Patrimonio storico-educativo; Storia della scuola; Archivi scola-
stici; Public history; Italia.
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